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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulle tematiche relative ai rapporti tra operatori

finanziari e creditizi e clientela.

Audizione del Presidente di Banca Intesa Sanpaolo,

Gian Maria Gros-Pietro.

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva in dif-
ferita sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente
di Banca Intesa Sanpaolo, Stefano BAR-
RESE, Responsabile della Divisione banca
dei territori di Banca Intesa Sanpaolo, e
Mauro MICILLO, Responsabile della Divi-
sione corporate and investment banking di
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Banca Intesa Sanpaolo, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Sebastiano BARBANTI
(PD), Giovanni SANGA (PD) e Daniele
PESCO (M5S), ai quali rispondono Gian
Maria GROS-PIETRO, Presidente di Banca
Intesa Sanpaolo, e Stefano BARRESE, Re-
sponsabile della Divisione banca dei terri-
tori di Banca Intesa Sanpaolo.

Svolgono ulteriori considerazioni e
quesiti i deputati Filippo BUSIN (LNA),
Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) e Mi-
chele PELILLO (PD), ai quali rispondono
Gian Maria GROS-PIETRO, Presidente di
Banca Intesa Sanpaolo, e Stefano BAR-
RESE, Responsabile della Divisione banca
dei territori di Banca Intesa Sanpaolo.

Maurizio BERNARDO, presidente, rin-
grazia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
— Interviene il Viceministro dell’economia
e delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante norme per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai

documenti contenenti le informazioni chiave per i

prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi

preassemblati.

Atto n. 326.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 settembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Marco Di Maio, ha già
formulato una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato 1).

Avverte inoltre che il gruppo M5S ha
presentato una proposta di parere (vedi
allegato 2), alternativa a quella del rela-
tore, la quale sarebbe posta in votazione
solo ove fosse respinta la proposta di
parere del relatore.

Daniele PESCO (M5S), nell’illustrare la
proposta di parere alternativa presentata
da tutti gli appartenenti al gruppo del M5S
componenti della Commissione, rileva
come il contenuto del nuovo articolo
4-sexies del decreto legislativo n. 58 del
1998, introdotto dallo schema di decreto
legislativo in esame, contenga una disci-
plina ambigua e aleatoria della riparti-
zione delle competenze tra IVASS e CON-
SOB in materia di vigilanza sui prodotti
assicurativi finanziari. Evidenzia quindi
come la proposta di parere alternativa sia
volta a sottolineare come, nell’ambito del-
l’adeguamento della normativa nazionale
alla regolamentazione europea del settore
dei prodotti PRIIPs, i compiti delle auto-
rità nazionali preposte alla vigilanza de-
vono essere specificati in maniera chiara e
inequivocabile.

Marco DI MAIO (PD), relatore, eviden-
zia come il contenuto dell’osservazione di
cui alla lettera b) della sua proposta di
parere, la quale sottolinea l’esigenza che il
riparto di competenze tra le diverse au-
torità di vigilanza assicuri la massima
razionalità, coerenza, chiarezza ed effica-
cia nell’attività di vigilanza stessa, sia volta
a sottoporre all’attenzione del Governo la
medesima esigenza di chiarezza in rela-
zione a tali aspetti prospettata dal depu-
tato Pesco.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.20.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 28 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO,
indi del vicepresidente Paolo PETRINI. —
Interviene il Viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00964 Laffranco: Estensione del regime tributario

della cedolare secca alle locazioni a uso diverso

dall’abitazione.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 22 settembre scorso.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) ricorda
che nella precedente seduta di discussione
il rappresentante del Governo aveva chie-
sto di rinviare la discussione stessa, al fine
di poter svolgere una compiuta valuta-
zione sulla risoluzione: ritiene quindi che
ora spetti al Governo esprimere il suo
parere definitivo sull’atto di indirizzo.

Il Viceministro Luigi CASERO rileva
innanzitutto come la risoluzione in discus-
sione ponga un tema certamente interes-
sante, già all’attenzione del Governo.

Per quanto riguarda i profili finanziari
che sarebbero determinati dalle modifiche
normative proposte dalla risoluzione
stessa, evidenzia come, ipotizzando che le
relative norme decorrano dalla seconda
metà del 2016, gli effetti di gettito, stimati
sulla base del calcolo di convenienza in
capo ad ogni singolo soggetto interessato,
possono essere quantificati in un minor
gettito di 1.307,5 milioni di euro nel 2016;
in un maggior gettito di 132,4 milioni nel
2017; in un minor gettito di 1.742,7 milioni
nel 2018; in un minor gettito di 1.543,3
milioni in ciascuno degli anni 2019 e 2020.

Tali importi rappresentano il saldo degli
effetti di gettito di diverse imposte (IRPEF,
addizionali, imposta di registro e cedolare
secca).

In tale contesto ritiene che un inter-
vento di sostegno per il mercato immobi-
liare possa certamente trovare posto nella
politica fiscale del Governo, rilevando
come il mercato immobiliare non residen-
ziale, in particolare quello relativo agli
immobili locati a piccole attività commer-
ciali, risulti particolarmente penalizzato
nell’attuale congiuntura, sia in ragione del
contesto economico, sia in considerazione
delle varie imposte gravanti su tale settore.
Ritiene quindi opportuno intervenire in
materia, in particolare per quanto con-
cerne la piccola proprietà immobiliare
relativa ad attività commerciali.

Esprime pertanto una valutazione so-
stanzialmente favorevole sulla risoluzione,
a condizione che essa sia riformulata nel
senso di impegnare il Governo a valutare
l’opportunità di assumere le iniziative, ri-
chieste dall’atto di indirizzo, di revisione
della disciplina fiscale, riferendo inoltre
tali misure al sostegno della piccola pro-
prietà immobiliare commerciale.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea l’esi-
genza di distinguere le piccole proprietà
immobiliari destinate a locazioni commer-
ciali dai grandi patrimoni immobiliari,
ritenendo che solo le prime debbano es-
sere oggetto delle misure agevolative pre-
viste dalla risoluzione. Dichiara quindi la
disponibilità del gruppo M5S a sottoscri-
vere la risoluzione stessa, qualora essa
fosse riformulata in questi termini.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) si riserva
di riformulare la propria risoluzione nel
senso indicato dal Viceministro.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione a una seduta da
convocare nel corso della prossima setti-
mana, nella quale si procederà alla vota-
zione della risoluzione.
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7-01058 Petrini: Introduzione dell’obbligo di trasmis-

sione telematica all’Agenzia delle entrate delle ope-

razioni IVA e semplificazione dei controlli per i

contribuenti che assicurino la tracciabilità dei pa-

gamenti.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 22 settembre scorso.

Paolo PETRINI (PD) avverte di aver
riformulato la propria risoluzione (vedi
allegato 3), arricchendola di alcuni ulte-
riori impegni, complementari rispetto a
quelli contenuti nel testo originario del-
l’atto di indirizzo, i quali, accogliendo
anche taluni suggerimenti espressi da
alcuni componenti della Commissione,
sono volti a migliorare la funzionalità
tecnica della piattaforma tecnologica per
la trasmissione dei dati all’Agenzia delle
entrate e ad assicurare una maggiore
semplificazione degli adempimenti posti
in capo ai contribuenti che saranno
soggetti all’invio obbligatorio dei dati
stessi.

Auspica quindi che la Commissione
possa procedere al voto sulla risoluzione,
come riformulata, già nella seduta
odierna.

Girolamo PISANO (M5S), nel rilevare
come il suo gruppo fosse inizialmente
intenzionato a presentare un proprio atto
di indirizzo sul tema sollevato dalla riso-
luzione in discussione, evidenzia il lavoro
molto proficuo, svolto insieme al deputato
Petrini, che ha condotto a integrare in
maniera efficace la risoluzione in discus-
sione.

Pur non opponendosi alla richiesta del
deputato Petrini di votare la risoluzione
nella seduta odierna, fa peraltro presente
come, ove possibile, sarebbe stato prefe-
ribile, prima dell’espressione del voto,
ascoltare le rappresentanze dei contri-

buenti interessati dalle questioni affron-
tate dall’atto di indirizzo.

Il Viceministro Luigi CASERO sottoli-
nea innanzitutto come la questione affron-
tata dalla risoluzione rappresenti un tema
fondamentale, sul quale il Governo in-
tende intervenire nell’ambito della pros-
sima legge di bilancio.

Rileva infatti come esso si inserisca
nella complessiva azione di politica fiscale
del Governo, volta a migliorare i rapporti
tra contribuente e Fisco, attraverso una
semplificazione degli adempimenti fiscali,
e al contempo a contrastare efficacemente
il fenomeno dell’evasione fiscale.

In considerazione della delicatezza e
complessità del tema, chiede di rinviare il
voto sull’atto di indirizzo alla prossima
settimana, al fine di poter approfondire i
nuovi elementi introdotti con la riformu-
lazione della risoluzione.

Paolo PETRINI (PD) ribadisce la richie-
sta di procedere al voto già nella seduta in
corso, posto che le integrazioni apportate
alla risoluzione appaiono del tutto coe-
renti con gli obiettivi perseguiti dal testo
originario dell’atto di indirizzo.

Girolamo PISANO (M5S) fa presente
come il testo della risoluzione, come ri-
formulato, oltre a lasciare ampio margine
di discrezionalità all’Esecutivo, sottoponga
al Governo impegni di contenuto sostan-
zialmente analogo al parere espresso dalla
Commissione sullo schema di decreto le-
gislativo in materia di trasmissione tele-
matica delle operazioni IVA, con partico-
lare attenzione agli aspetti concernenti la
semplificazione degli obblighi cui sono
sottoposti i contribuenti.

In tale contesto sottolinea in partico-
lare l’impegno di cui alla lettera e), in
materia di esclusione degli accertamenti
presuntivi previsti dall’articolo 39, primo
comma, lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973, i
quali determinano spesso gravi difficoltà
per le imprese, nonché l’impegno conte-
nuto nella lettera l) della risoluzione, come
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riformulata, il quale chiede al Governo di
valutare l’opportunità di modificare la di-
sciplina in materia di regime della ritenuta
alla fonte.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione a una seduta da
convocare nel corso della prossima setti-
mana, nella quale si procederà alla vota-

zione della risoluzione, come riformulata
dal presentatore.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante norme per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1286/
2014 relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i
prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati.

Atto n. 326.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 1286/2014 rela-
tivo ai documenti contenenti le informa-
zioni chiave per i prodotti d’investimento
al dettaglio e assicurativi preassemblati
(packaged retail and insurance-based inve-
stment products – PRIIPs) (Atto n. 326);

evidenziata la rilevanza del regola-
mento (UE) n. 1286/2014, il quale stabili-
sce regole uniformi sul formato e sul
contenuto del documento contenente le
informazioni chiave (cosiddetto KID – key
information document) che deve essere
redatto dagli ideatori di PRIIPs, nonché
sulla diffusione del documento stesso agli
investitori al dettaglio, al fine di consentire
a questi ultimi di comprendere e raffron-
tare le caratteristiche e i rischi chiave dei
PRIIPs, perseguendo gli obiettivi del mi-
glioramento della trasparenza dei docu-
menti informativi e della riduzione del
grado di disomogeneità tra le normative
dei singoli Stati membri dell’Unione euro-
pea, eliminando in tal modo le asimmetrie
nelle condizioni concorrenziali tra i diversi
prodotti e canali di distribuzione, miglio-
rando il grado di consapevolezza degli
investitori, nonché favorendo la creazione
di un mercato interno dei servizi e pro-
dotti finanziari;

rilevato in particolare come il pre-
detto regolamento (UE) n. 1286/2014 detti

gli obblighi di redazione e consegna del
documento contenente le informazioni
chiave (KID) agli investitori al dettaglio, al
fine di consentire loro di comprendere e
raffrontare le caratteristiche e i rischi
chiave dei PRIIPs; indichi i poteri di
monitoraggio sul mercato dei prodotti di
investimento assicurativi commercializzati
(cosiddetto IBIP), distribuiti o venduti nel-
l’Unione; regoli le procedure di reclamo,
ricorso, cooperazione e supervisione; sta-
bilisca sanzioni amministrative e altre mi-
sure amministrative per assicurare l’adem-
pimento di tali previsioni;

segnalato come il Parlamento euro-
peo, il 14 settembre scorso abbia appro-
vato una risoluzione (B8-0974/2016), pro-
posta dalla Commissione per i problemi
economici e monetari, la quale, sollevando
alcune obiezioni circa il regolamento de-
legato che, integrando le norme primarie
del regolamento (UE) n. 1286/2014, stabi-
lisce norme tecniche per quanto riguarda
la presentazione, il contenuto, il riesame e
la revisione dei documenti contenenti le
informazioni chiave relative ai prodotti di
investimento al dettaglio e assicurativi
preassemblati (PRIIP), chiede alla Com-
missione europea di presentare un nuovo
regolamento delegato e di prendere in
considerazione la proposta di posticipare
la data di applicazione del medesimo re-
golamento (UE) n. 1286/2014, senza pe-
raltro modificare ogni altra previsione di
livello primario, al fine di garantire un’a-
gevole attuazione dei requisiti stabiliti e di

Mercoledì 28 settembre 2016 — 64 — Commissione VI



evitare che le norme primarie del regola-
mento debbano essere applicate prima
dell’entrata in vigore delle relative norme
tecniche;

rilevato come l’eventuale posticipa-
zione dell’entrata in vigore del regola-
mento (UE) n. 1286/2014, proposta dalla
citata risoluzione approvata dal Parla-
mento europeo, non determini effetti ri-
spetto all’entrata in vigore del decreto
legislativo in esame, atteso che l’articolo 3
dello schema di decreto legislativo stabi-
lisce che « Le disposizioni di cui al pre-
sente decreto si applicano a decorrere
dalla data di applicazione del regolamento
(UE) n. 1286/2014 », subordinando per-
tanto la produzione di effetti giuridici
delle norme di attuazione del regolamento
alla data di applicazione dello stesso, che
è mutuata dallo stesso regolamento ed è
oggi fissata al 31 dicembre 2016, di modo
che l’eventuale modifica di tale data da
parte del legislatore europeo si estende-
rebbe automaticamente alle disposizioni
interne di attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo se la riformula-
zione, da parte della Commissione euro-
pea, del regolamento delegato recante
norme tecniche sulla presentazione, il con-
tenuto, il riesame e la revisione dei docu-
menti contenenti le informazioni chiave
relative ai prodotti di investimento al det-
taglio e assicurativi preassemblati, possa
determinare, in prospettiva, effetti sull’as-
setto complessivo della normativa nazio-
nale e della normativa europea in materia,
le quali devono perseguire comunque l’o-
biettivo di assicurare la massima tutela dei
risparmiatori e degli investitori;

b) si sottolinea, in linea generale,
l’esigenza che il riparto di competenze tra
le diverse autorità di vigilanza competenti
sui prodotti di investimento assicurativi
assicuri la massima razionalità, coerenza,
chiarezza ed efficacia nell’attività di vigi-
lanza e nell’esercizio dei poteri pubblici in
materia, anche attraverso strumenti e mo-
delli di collaborazione e coordinamento
tra le predette autorità, al fine di realiz-
zare la finalità prioritaria di tutelare pie-
namente i diritti dei risparmiatori e degli
investitori.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante norme per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014
relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti

d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati. Atto n. 326.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO CINQUE STELLE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 1286/2014 rela-
tivo ai documenti contenenti le informa-
zioni chiave per i prodotti d’investimento
al dettaglio e assicurativi preassemblati
(packaged retail and insurance-based inve-
stment products – PRIIPs) (Atto n. 326);

premesso che:

al comma 3, lettera a), del nuovo
articolo 4-sexies del decreto legislativo
n. 58 del 1998, si attribuisce all’IVASS il
compito di assicurare la corretta osser-
vanza degli obblighi del regolamento UE
n. 1286/2014 agli ideatori dei PRIIP ed
alle persone che forniscono consulenza sui
PRIIP o vendono i PRIIP « nei confronti »
degli intermediari assicurativi di cui al-
l’articolo 109, comma 2, lettere a) e b) del
decreto legislativo n. 209 del 2005, ovve-
rosia i cosiddetti agenti e broker; la for-
mulazione della norma richiamata suscita
dubbi interpretativi, in quanto sembre-
rebbe evincersi che l’IVASS abbia anche il
potere – esclusivo – di indagare e vigilare
sui PRIIP emessi dalle imprese di assicu-
razione e distribuiti per il tramite di agenti
e broker; è doveroso precisare che tale
interpretazione entrerebbe in conflitto con
la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante
« Disposizioni per la tutela del risparmio e

la disciplina dei mercati finanziari », nella
parte relativa alla ripartizione delle com-
petenze tra CONSOB ed IVASS in merito
ai prodotti assicurativi finanziari connotati
da particolare complessità; in particolar
modo la vigilanza sui prodotti finanziari
emessi dalle imprese di assicurazione pre-
vede una esplicita ripartizione di compe-
tenze tra IVASS e CONSOB in base alla
quale alla prima spetterebbe la sola vigi-
lanza sull’adeguatezza patrimoniale, sulla
solvibilità e sulla liquidità delle imprese
assicurative, mentre alla seconda spette-
rebbe la vigilanza sulla trasparenza e
correttezza nella distribuzione dei prodotti
assicurativi a carattere finanziario emessi
da banche, SIM e da imprese di assicu-
razioni al fine di garantire la tutela degli
investitori e l’integrità dei mercati;

considerato che:

la formulazione del nuovo articolo
4-sexies del decreto legislativo n. 58 del
1998 – nel suo complesso – non fornisce
una chiara ed inequivocabile ripartizione
di competenze tra gli organi di vigilanza
IVASS e CONSOB, con conseguente pos-
sibile pregiudizio alla tutela degli investi-
tori e del risparmio, nonché alla stabilità
del sistema finanziario nel suo complesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Pesco, Alberti, Fico, Pisano, Ruocco, Vil-
larosa.
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ALLEGATO 3

7-01058 Petrini: Introduzione dell’obbligo di trasmissione telematica
all’Agenzia delle entrate delle operazioni IVA e semplificazione dei
controlli per i contribuenti che assicurino la tracciabilità dei pagamenti.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

secondo i dati del Bollettino delle
entrate tributarie pubblicato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, nei primi
cinque mesi del 2016, le entrate tributarie
erariali accertate in base al criterio della
competenza giuridica ammontano a
156.470 milioni di euro, con un incre-
mento di +4.173 milioni di euro rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente
(+2,7 per cento);

rispetto al citato totale delle en-
trate tributarie erariali, le imposte dirette
si attestano a 79.569 milioni di euro
(+1.574 milioni di euro, pari a +2,0 per
cento) e le imposte indirette risultano pari
a 76.901 milioni di euro (+2.599 milioni di
euro, pari a +3,5 per cento); in particolare,
per quanto riguarda le imposte indirette si
registra un incremento per i primi 5 mesi
del 2016 di entrate derivanti dall’IVA che
sono risultate pari a 44.849 milioni di euro
(+3.679 milioni di euro, pari a +8,9 per
cento) di cui 40.244 milioni di euro (+4.294
milioni di euro, pari a +11,9 per cento)
derivano dalla componente relativa agli
scambi interni e 4.605 milioni di euro
(-615 milioni di euro, pari a –11,8 per
cento) affluiscono dal prelievo sulle im-
portazioni;

nel 2015 le entrate IVA sono risul-
tate complessivamente pari a 119.321 mi-
lioni di euro con un incremento di 4.831
milioni di euro rispetto il 2014, pari a +4,2
per cento, di cui 106.922 milioni di euro
(+5.805 milioni di euro, pari a +5,7 per

cento) derivano dalla componente relativa
agli scambi interni;

nel medesimo periodo gennaio-di-
cembre 2015 il gettito derivante dai ruoli
si è attestato a 9.203 milioni (+217 milioni
di euro, pari a +2,4 per cento rispetto al
2014), di cui 3.100 milioni di euro deri-
vanti dall’IVA con un incremento di +271
milioni di euro, pari a +9,6 per cento;

il documento di economia e fi-
nanza 2016, che ha come obiettivi priori-
tari il rilancio della crescita e dell’occu-
pazione, attraverso il piano di riforme
strutturali, le misure di stimolo agli inve-
stimenti pubblici e privati e il consolida-
mento della finanza pubblica, prevede tra
l’altro, per il 2016, una riduzione della
pressione fiscale di 0,7 punti percentuali,
al 42,8 per cento del prodotto interno
lordo (classificando il « bonus 80 euro »
per gli effetti sul reddito netto dei lavo-
ratori, la pressione fiscale scende al 42,2
per cento);

a settembre 2015, in allegato alla
nota di aggiornamento al documento di
economia e finanza 2015, il Governo ha
presentato alle Camere il rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure di
contrasto dell’evasione fiscale che quanti-
fica in 91,4 miliardi di euro su base annua
(6,6 per cento del prodotto interno lordo)
il tax gap (o divario fiscale) riferito alla
media degli anni 2007-2013 in relazione
all’IVA, alle imposte dirette sulle imprese
e sul lavoro autonomo e all’IRAP di cui in
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particolare il 44 per cento derivante dal-
l’IVA (circa 40 miliardi);

il contrasto all’evasione fiscale ri-
veste un’importanza fondamentale ai fini
del perseguimento di un più elevato grado
di equità e di efficienza finanziaria e
dell’acquisizione di maggiori risorse da
utilizzare per lo sviluppo socio-economico
e costituisce inoltre parte integrante della
lotta contro l’illegalità;

in attuazione della legge 11 marzo
2014, n. 23, che ha conferito una delega al
Governo per la realizzazione di un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita, sono stati emanati 11 decreti
legislativi, tra cui, in particolare, il decreto
legislativo n. 127 del 2015, in attuazione
dell’articolo 9 della citata delega fiscale,
che prevede norme in materia di incenti-
vazione all’utilizzo della fatturazione elet-
tronica, trasmissione telematica delle ope-
razioni IVA e di controllo delle cessioni di
beni effettuate attraverso distributori au-
tomatici;

in particolare, nel citato provvedi-
mento, è prevista, a decorrere dal 1o

gennaio 2016, l’introduzione della possibi-
lità, per i contribuenti che opteranno per
la fatturazione elettronica, di utilizzare
gratuitamente, dal 1o luglio 2016, il servi-
zio dell’Agenzia delle entrate per la gene-
razione, trasmissione e conservazione delle
fatture elettroniche; a decorrere dal 1o

gennaio 2017 i soggetti che effettuano
cessioni di beni e prestazioni di servizi
(essenzialmente nel settore del commercio)
hanno la facoltà di trasmettere telemati-
camente all’Agenzia delle entrate i dati dei
corrispettivi, in sostituzione degli obblighi
di registrazione; l’opzione ha effetto per
cinque anni e si estende, ove non revocata,
di quinquennio in quinquennio: in so-
stanza, si tratta del superamento dell’e-
missione dello scontrino ai fini fiscali;

a favore dei soggetti che effettuano
l’opzione per la trasmissione telematica
delle fatture e, sussistendone i presupposti,
per coloro che effettuano sia la predetta
opzione che quella relativa alla trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi,

vengono meno determinati obblighi di co-
municazione (spesometro; black list); i
rimborsi IVA sono eseguiti in via priori-
taria; i termini di accertamento in materia
di IVA ed imposte dirette sono ridotti di
un anno per quei contribuenti che garan-
tiscano la tracciabilità dei pagamenti ri-
cevuti ed effettuati;

mentre l’obbligo di fatturazione in
forma elettronica nei confronti delle am-
ministrazioni dello Stato, introdotto dalla
finanziaria 2008, persegue gli obiettivi spe-
cifici di ridurre e controllare la spesa
pubblica, nonché di migliorare la traspa-
renza nei rapporti contrattuali con la
pubblica amministrazione, il nuovo mec-
canismo di trasmissione in via telematica
dei dati all’amministrazione finanziaria,
previsto dal citato decreto legislativo
n. 127 del 2015, ha natura opzionale e si
pone come strumento di semplificazione
degli adempimenti per i contribuenti, non-
ché di snellimento nei rapporti con il fisco;

sempre in attuazione della citata
delega fiscale, è stato emanato, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettera h), della
legge 11 marzo 2014, n. 23, il decreto
legislativo n. 157 del 2015, recante misure
per la revisione della disciplina dell’orga-
nizzazione delle agenzie fiscali le cui di-
sposizioni prevedono interventi in materia
di riorganizzazione delle agenzie fiscali
diretti a potenziare l’efficienza dell’azione
amministrativa anche attraverso la defini-
zione di specifici obiettivi misurabili sulla
base di puntuali indicatori;

lo studio del Fondo monetario in-
ternazionale (FMI) « rafforzamento della
governance e dell’efficacia delle agenzie
fiscali », del 19 luglio 2016, che rappre-
senta il risultato della consulenza tecnica
fornita dagli esperti del FMI in risposta
alla richiesta del Ministro dell’economia e
delle finanze, con lo scopo di esaminare
l’organizzazione, la governance e la pre-
stazione operativa dell’amministrazione fi-
scale, evidenzia che, nonostante l’alto li-
vello di gettito, la performance delle en-
trate tributarie ha un andamento altale-
nante nelle imposte principali ed è bassa
nel caso dell’IVA;
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secondo le stime dell’Agenzia delle
entrate, un’importante riduzione del gap
IVA è stata raggiunta prima della crisi
finanziaria, tuttavia, durante la crisi que-
sta percentuale è cresciuta di nuovo al 30
per cento e si è mantenuta su quel livello;

tra le principali raccomandazioni
contenute nel citato rapporto dell’IMF si
ricordano: a) la necessità di miglioramento
della governance delle agenzie fiscali, ri-
pristinando l’autonomia delle agenzie fi-
scali tramite il potere di procedere ad
assunzioni e promozioni e la possibilità di
prevedere una specifica struttura che si
occupi delle carriere, nonché l’adozione di
un mandato a termine per il direttore; b)
la possibilità di consentire alle agenzia di
sviluppare una visione istituzionale quin-
quennale per migliorare la gestione stra-
tegica e la previsione dell’attribuzione,
graduale nel tempo, di una responsabilità
esclusiva all’Agenzia delle entrate in ma-
teria di verifiche e indagini tributarie; c)
la riduzione dei rischi di compliance e sele-
zione dei casi da parte del livello regionale
dell’amministrazione finanziaria anche
prevedendo l’istituzione di un’unità spe-
ciale dedicata alla gestione della compliance
e l’attuazione di progetti per l’aumento del-
l’adesione spontanea nei settori ad alto ri-
schio; in relazione al miglioramento della
fedeltà fiscale in materia di IVA, è racco-
mandata l’introduzione di dichiarazioni
mensili e trimestrali e la riduzione delle
informazioni richieste nonché la revisione
delle modalità di presentazione delle di-
chiarazioni e dei versamenti per promuo-
vere una più tempestiva riscossione delle
imposte; d) l’adozione di azioni concrete
per affrontare le cause alla base dell’accu-
mulo dei debiti fiscali tramite l’allinea-
mento delle disposizioni in materia di ra-
teizzazione con i trend internazionali;

anche l’OCSE, a seguito della ri-
chiesta del Ministro dell’economia e delle
finanze, ha avviato una revisione della
struttura organizzativa e funzionale del-
l’amministrazione fiscale italiana, deli-
neando un deficit dell’amministrazione fi-
nanziaria nella riscossione dell’IVA; in
particolare, il documento dell’OCSE af-

ferma che la richiesta ai contribuenti di
fornire informazioni sull’IVA annual-
mente, diversi mesi dopo la fine di un
periodo d’imposta, essendo i pagamenti
IVA effettuati mensilmente o trimestral-
mente, genera consistenti tempi di attesa
che favoriscono le frodi IVA; particolare
attenzione e urgenza dovrebbe essere data
quindi nel riformulare gli obblighi di pre-
sentazione delle dichiarazioni IVA con
limiti fissati per evitare l’imposizione di
inutili oneri ai piccoli commercianti e
semplificando la dichiarazione annuale
IVA, nonché incentivando l’uso della fat-
turazione elettronica;

la direttrice dell’Agenzia delle en-
trate, nel corso dell’audizione presso la
Commissione di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, tenutasi il 20 luglio 2016, citando
i rapporti dell’OCSE e dell’FMI che auspi-
cano il passaggio da una cadenza annuale
delle dichiarazioni a una più frequente, ha
dichiarato che la tempestività sarebbe un
elemento fondamentale per combattere le
frodi sull’IVA;

secondo la direttrice, infatti, i cre-
diti fiscali inesigibili riguardano soprat-
tutto l’IVA e l’esperienza ha mostrato che
le frodi su tale imposta si manifestano con
estrema immediatezza in particolari set-
tori commerciali, con riguardo a determi-
nati beni o servizi e per un tempo limitato;
in relazione a tali settori, l’intervento di
controllo ex post che può essere innescato
sulla base dei dati delle fatture trasmessi
telematicamente, o sulla base delle fatture
elettroniche, potrebbe non essere suffi-
cientemente rapido da consentire il recu-
pero dell’imposta evasa; molto più efficace,
per combattere le frodi, sarebbe l’applica-
zione selettiva del sistema dell’inversione
contabile, volta a colpire, con un inter-
vento ex ante, esclusivamente quei settori
dove si annidano, con maggiore frequenza,
detti fenomeni evasivi; il reverse charge,
individuando quale debitore di imposta il
cessionario o il committente, toglie al
cedente, o prestatore, la possibilità di
esercitare la rivalsa e poi di non versare
l’IVA relativa all’operazione effettuata: per
questo, la fatturazione elettronica appare
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complementare, piuttosto che alternativa
al reverse charge, per garantire il contrasto
all’evasione e prevenire nuove frodi;

secondo i dati forniti dall’Agenzia
delle entrate, il sistema di fatturazione
elettronica tra privati, avviato il 1o luglio
2016, è stato utilizzato nei primi 18 giorni
di attività da 13.730 utenti che hanno
generato più di 2.700 fatture;

sarebbe opportuno, pertanto, pre-
vedere un intervento nell’ambito dei de-
creti correttivi della delega fiscale, in re-
lazione all’incentivazione all’utilizzo della
fatturazione elettronica tra i soggetti che
effettuano cessioni di beni e prestazioni di
servizi (essenzialmente nel settore del
commercio) come strumento di semplifi-
cazione degli adempimenti per i contri-
buenti e snellimento nei rapporti con il
fisco, nonché di contrasto all’evasione fi-
scale attraverso la semplificazione dei con-
trolli da parte dell’amministrazione e il
miglioramento della tracciabilità di tutte le
operazioni, tenuto conto dei risultati degli
studi di rilevanza internazionale enunciati
in premessa sulla revisione della struttura
organizzativa e funzionale dell’ammini-
strazione fiscale italiana, e delle critiche
che sono emerse in relazione alla tax
compliance,

impegna il Governo:

a) ai fini del contrasto all’evasione e
della semplificazione degli adempimenti
dei costi di gestione posti in capo ai
contribuenti, in una prospettiva di medio
periodo, ad assumere iniziative per intro-
durre l’obbligo della trasmissione in forma
telematica all’Agenzia delle entrate dei
dati di fatturazione, in coincidenza con i
termini della liquidazione periodica IVA,
in luogo degli attuali adempimenti, valu-
tando gli effetti di tale disposizione in un
periodo individuato come sperimentale in
una prima fase, in quanto tale misura
potrebbe soddisfare sia l’esigenza di con-
trastare l’evasione di tale tributo, sia le
esigenze di semplificazione contabile e di
riduzione dei costi di gestione degli adem-
pimenti IVA attraverso l’eliminazione di
una serie molto ampia di adempimenti

gravosi per i contribuenti, quali, ad esem-
pio: le comunicazioni dei dati rilevanti a
fini IVA (cosiddetto spesometro); le comu-
nicazioni ai fini del monitoraggio delle
transazioni con i Paesi a regime fiscale
privilegiato appartenenti alla cosiddetta «
black list »; la trasmissione degli elenchi
riepilogativi delle prestazioni intracomuni-
tarie dei servizi ricevuti e degli acquisti
effettuati; la comunicazione delle dichia-
razioni d’intento da parte degli esportatori
abituali; l’obbligo di registrazione delle
fatture emesse e delle fatture relative ai
beni e servizi acquistati o importati; l’ob-
bligo di apposizione del visto di confor-
mità per la compensazione e il rimborso
dei crediti IVA;

b) ad attuare tempestivamente
quanto disposto dall’articolo 1, comma 5,
del citato decreto legislativo n. 127 del
2015, che prevede l’emanazione di un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze con cui sono stabilite nuove mo-
dalità semplificate di controlli a distanza
degli elementi acquisiti dall’Agenzia delle
entrate, basate sul riscontro tra i dati
comunicati dai soggetti passivi dell’imposta
sul valore aggiunto e le transazioni effet-
tuate, tali da ridurre gli adempimenti di
tali soggetti, non ostacolare il normale
svolgimento dell’attività economica degli
stessi ed escludere la duplicazione di at-
tività conoscitiva;

c) ad assumere iniziative per l’intro-
duzione, garantendo un’adeguata copertura
degli oneri, di detrazioni fiscali, anche sotto
la forma di credito d’imposta, per le spese
sostenute dai contribuenti in relazione alla
memorizzazione e trasmissione telematica
dei dati dei corrispettivi giornalieri, al fine
di incentivare maggiormente i contribuenti
ad optare per tale strumento, che avrà rica-
dute positive sia sotto il profilo della sem-
plificazione degli adempimenti sia sotto il
profilo del rafforzamento del contrasto al-
l’evasione, evitando il disorientamento per i
contribuenti che provocherebbe un’ade-
sione non generalizzata ai nuovi meccani-
smi di trasmissione;

d) a valutare la possibilità di esclu-
dere gli accertamenti analitico-induttivi,
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basati sulle presunzioni semplici, per i con-
tribuenti che utilizzano strumenti che assi-
curano la tracciabilità di pagamenti ricevuti
ed effettuati;

e) per i contribuenti soggetti all’invio
obbligatorio dei dati in forma telematica,
che ottemperano regolarmente alla tra-
smissione dei dati e che sono in regola con
l’osservanza degli adempimenti dichiara-
tivi e di versamento, a prevedere l’esclu-
sione dagli accertamenti basati sulle pre-
sunzioni semplici di cui all’articolo 39,
primo comma, lettera d), secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e all’ar-
ticolo 54, secondo comma, ultimo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

f) a prevedere la messa a disposizione
gratuita di soluzioni tecnologiche avanzate
e moderne che si interfaccino con i più
comuni programmi gestionali in uso, con-
sentendo l’estrapolazione automatica dei
dati di fatturazione, la relativa traduzione
nel formato strutturato previsto e la tra-
smissione telematica all’Amministrazione
finanziaria, così da consentire anche alle
piccole e medie realtà imprenditoriali di
beneficiare in pieno delle agevolazioni pre-
viste dal regime di trasmissione telematica
dei dati di fatturazione;

g) a mettere gratuitamente a dispo-
sizione dei contribuenti strumenti avanzati
e moderni che consentano loro di ricevere
in forma aperta i flussi provenienti dal
sistema di trasmissione telematica, così da
consentire la necessaria automazione e
integrazione dell’infrastruttura tecnologica
di cui essi sono già dotati;

h) sempre nell’ottica di una progres-
siva semplificazione fiscale, a valutare
l’opportunità di prevedere la possibilità di
utilizzare la piattaforma tecnologica per la
trasmissione telematica dei dati delle fat-
ture attive e passive anche per la comu-
nicazione dei dati relativi a costi e ricavi
esclusi dall’applicazione dell’imposta sul
valore aggiunto ma che rilevano ai fini
delle imposte sui redditi (canoni di loca-
zione, costi del personale, quote annuali di

ammortamento dei beni durevoli, oneri
condominiali per citarne alcuni), onde
consentirne l’agevole annotazione ai fini
della deducibilità dal reddito imponibile e
a sopprimere, sotto tutti i profili, gli ob-
blighi di redazione e conservazione dei
registri di cui agli articoli 23 e 25 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, valutando gli effetti di
tale disposizione in un periodo individuato
come sperimentale e limitandone l’appli-
cazione, in una prima fase, ai contribuenti
IVA in regime semplificato;

i) a valutare l’opportunità di stabilire
– in un arco temporale che non infici la
funzionalità del sistema – l’applicabilità
dell’istituto del ravvedimento operoso nei
casi di omessa, tardiva o incompleta tra-
smissione dei dati, onde consentire al
contribuente di correggere gli errori com-
messi in buona fede e sanare eventuali
ritardi;

l) in conseguenza dell’introduzione
dell’obbligo di trasmissione telematica dei
dati di fatturazione, a valutare l’opportu-
nità di escludere l’applicazione del regime
sostitutivo della ritenuta alla fonte per i
soggetti indicati nel titolo III del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, che corrispondono com-
pensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a
ritenute alla fonte ai sensi degli articoli 25,
25-bis e 25-ter del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica, e che assicu-
rino la tracciabilità di pagamenti ricevuti,
con trasferimento dell’obbligo di versa-
mento della ritenuta (quale acconto sulle
imposte dovute) direttamente in capo al
soggetto che percepisce il compenso, in
considerazione dell’idoneità e sufficienza
dei dati trasmessi a consentire all’Agenzia
delle entrate di verificare il corretto adem-
pimento degli obblighi di versamento degli
acconti.

(7-01058) « Petrini, Pelillo, Causi, Barbanti,
Capozzolo, Carella, Currò, De
Maria, Marco Di Maio, Fra-
gomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Ra-
gosta, Ribaudo, Sanga, Zog-
gia ».
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